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concludiamo l’INTERCAPITOLO, che abbiamo preparato con la

speranza, voglio credere con la certezza che possa dare a tutte

nuovo slancio e vigore e migliorare la vita consacrata della nostra

Congregazione.

Lo hanno intuito le consorelle anziane, una delle quali ha definito

questo nostro incontro “commovente”, apprezzando anche la

modalità nuova, quella on-line, con cui l’abbiamo realizzato.

Carissime sorelle



Una delle principali finalità del lavoro di questi giorni, lavoro

sinodale, che precede di pochi giorni quello della Chiesa Universale

nella II sessione del Sinodo, era sicuramente di rafforzare il senso di

appartenenza alla Congregazione di noi Suore Salesiane. È servito, ed

è stato bello l’ascoltarci, anche il dibattito, a volte serrato, la ricerca

dell’essenziale nel nostro cammino comune.



Per alcuni giorni, vedendoci ed ascoltandoci, sebbene on-line, ci è stata

data l’opportunità di sperimentare che siamo famiglia, la famiglia voluta

e creata da S. Filippo Smaldone per una missione specifica: il vangelo ai

sordi. Missione affidata in particolare a noi consacrate, nucleo animatore

della più vasta famiglia smaldoniana.

Dagli interventi e dalle proposte ricevute in questi giorni si evince, da

parte di molte, l’urgente necessità di curare la formazione umana e

spirituale dei nostri collaboratori laici, ed insieme con loro prendere

decisioni necessarie ed intelligenti per un ridimensionamento e

ricollocazione delle nostre opere.



Saremo all’altezza della nostra vocazione nella misura in cui nelle nostre
comunità cresciamo come sorelle, nella vita fraterna e coltiviamo tutte con
convinzione la vita interiore, attingendo da questa l’ardore missionario.

Non ha importanza dove l’obbedienza ci invierà per espletare la nostra
missione, se in mezzo ai nostri destinatari privilegiati, come avviene in
numerose comunità o in altri svariati modi, tra i quali, particolarmente
fecondo, quello dell’offerta della sofferenza a causa della malattia e
dell’età.

Avanti care sorelle, con coraggio, con fiducia, anche noi pellegrine di
speranza, soprattutto vivendo la carità. Il Signore ci benedica.



Ritorneremo sul lavoro di questo Intercapitolo, affinché le parole dette, i

suggerimenti e le proposte possano concretizzarsi e portare frutti fecondi per la

nostra consacrazione e per il nostro apostolato.

Esprimiamo, con affetto fraterno, la nostra più sincera e profonda gratitudine a Padre

Leonello, per aver accettato di accompagnarci in questo lavoro intercapitolare con

genuina passione e con pazienza, aiutandoci con la sua esperienza e la sua

competenza della vita consacrata a rivedere e rimodulare alcuni aspetti della nostra

identità, fraternità e missione. Tutte noi e di vero cuore ti porgiamo il nostro

caloroso grazie, padre Leonello, comunque, da parte nostra, rimane verso di te un

grande debito di riconoscenza che estingueremo con la preghiera al Signore.



Permettetemi di ringraziare le sorelle del Consiglio per la loro opera di

collaborazione nel preparare e nello svolgimento del lavoro di questi

giorni.

Grazie anche a Mariassunta: a lei dobbiamo riconoscenza soprattutto

per il suo servizio di editor grafico dei nostri materiali audiovisivi,

oggetto di studio, e per le divulgazioni sul web.



Infine, un sincero grazie a tutte voi, care sorelle.

Trepidavo, quando preparavo questi giorni, ma ora che con l’aiuto del 

Signore si sono compiuti, sono profondamente felice perché convinta 

che sono stati giorni di grazia donati da Dio alla nostra Congregazione.

Ci auguriamo che la grazia ricevuta in questi incontri e la luce 

illuminante dello Spirito trovino totalmente disponibili i nostri cuori e 

le nostre menti.



Buona Missione


